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EDITORIALE di Don Luca Fumagalli

Facci vivere la nostra vita, non come 
un giuoco di scacchi dove tutto è calco-
lato, non come una partita dove tutto 
è difficile, non come un teorema che ci 
rompa il capo, ma come una festa sen-
za fine dove il tuo incontro si rinnova, 
come un ballo, come una danza, fra 
le braccia della tua grazia, nella mu-
sica che riempie l’universo d’amore.  
(Da La ballata dell’obbedienza M. Delbrel)

È il mattino di Pasqua, nuova creazio-
ne, in cui l’annuncio della Resurre-
zione di Gesù riempie la terra. E noi 

come ci siamo arrivati?
Un poco distratti dalle tante cose da fare?
Preoccupati di noi stessi, delle nostre esigen-
ze, delle nostre necessità o debolezze?
Concentrati sui nostri legittimi desideri?
Oppure, peggio, tutti tesi a rivendicare le no-
stre richieste, a non recedere dalle puntua-
lizzazioni, tutto a fin di bene naturalmente?
Ecco, il cammino di Quaresima avrebbe do-
vuto avere un solo obiettivo, liberarci dai 
pesi, riconoscere ciò che è cenere, ciò che è 
davvero inconsistente (“vanità delle vani-
tà”), per poter avere più spazio per danzare, 
per cantare la vita, per vivere la festa, per 
accogliere la liberazione e la salvezza che ci 
giungono dalla Resurrezione del Signore! 
Forse da soli non ne siamo stati capaci…

È il mattino di Pasqua, giorno che inizia con 
una pietra rotolata, con un macigno tolto. 
Così scriveva mons. Tonino Bello:
“La mattina di Pasqua le donne, giunte 
nell’orto, videro il macigno rimosso dal se-
polcro. Ognuno di noi ha il suo macigno. 
Una pietra enorme, messa all’imboccatura 
dell’anima, che non lascia filtrare l’ossigeno, 
che opprime in una morsa di gelo, che blocca 
ogni lama di luce, che impedisce la comuni-
cazione con l’altro. Quella mattina il Risorto 
ha mostrato alle donne che è possibile il roto-
lare del macigno, la fine degli incubi, l’inizio 
della luce, la scoperta della parola che gene-

ra una primavera di rapporti nuovi”.
È il Signore risorto che ci invita alla sua 
danza, che ci libera e ci rialza, ci chiama alla 
leggerezza e alla fiducia, che rimuove i mas-
si dalla nostra esistenza e ci rende possibile 
respirare e vivere, che diventa un’interiore 
sorgente di novità, vita, creatività, carità.

È il mattino di Pasqua, e la nostra reazione, 
dopo aver ascoltato l’annuncio della Resur-
rezione è quella ritrovarci come Chiesa, di 
riunirci come fratelli e sorelle, e poi portare 
a tutti l’annuncio: “Celebriamo la Pasqua, 
il passaggio del Signore, la sua glorificazio-
ne non perché siamo perfetti, ma perché 
abbiamo bisogno di perdono e di riconcilia-
zione; celebriamo la Pasqua, il passaggio 
del Signore, la sua risurrezione non perché 
siamo contenti di noi stessi e viviamo nella 

sicurezza adeguata per fare festa, ma perché 
siamo desiderosi di condividere l’esperienza 
di Maria di Magdala e dell’altra Maria che 
abbandonato in fretta il sepolcro con timore 
e gioia grande corsero a dare l’annuncio ai 
suoi discepoli (cfr Mt 28,8). Annunciamo la 
gioia di cui non siamo padroni, la promessa 
che abbiamo ricevuto in dono.” (Mons. Mario 
Delpini, Pasqua 2023).
Condividere la gioia, invitare alla danza, 
rialzare chi è caduto, scoprire che la vita 
vince sulla morte. Meno paura e più co-
raggio, meno programmi e più vita, meno 
lamentele inutili e mortificanti e più intel-
ligenza propositiva: il nostro Maestro, il Si-
gnore è Risorto!

Con affetto don Luca

La corsa del vangelo
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PASQUA di Mons. Gianfranco Meana

Il periodo pasquale
In questo periodo pasqua-
le celebriamo la festa del 
Corpus Domini e la festa 
del Sacro Cuore: due oc-
casioni ottime per medi-
tare sull’amore di Dio che 
si fa concreta esperienza 
per noi.
Chiude il periodo la solen-
nità di Pentecoste, 50 gior-
ni dopo la Pasqua: è il ri-
chiamo all’esperienza degli 
apostoli: lasciano tutto e 
vanno per il mondo intero 
ad annunciare il Signore, 
morto e risorto.
Ogni cristiano si trova 
come gli apostoli: chiama-
to a dire a tutti che Gesù 
è il figlio di Dio, senza 
paura perché ha con sé il 
dono dello Spirito Santo. 
La liturgia prega così: “O 
Dio onnipotente…rinnova 
il prodigio di Pentecoste” 
e portaci alla conoscenza 
della verità.

stri ragazzi e ragazze ri-
cevono per la prima volta 
l’Eucaristia.
Sono momenti di festa per 
una parrocchia, ma anche 
di responsabilità: dobbia-
mo, tutti, aiutarli a vivere 
il sacramento ricevuto.
Le domeniche dopo Pasqua 
ci fanno conoscere meglio il 
Signore risorto con espres-
sioni molto belle. Gesù è 
l’Agnello di Dio, è il buon 
Pastore, è la luce del mon-
do, è la via e la verità.
In particolare la domenica 

del buon pastore ci richia-
ma il problema delle vo-
cazioni, un problema che 
deve stare a cuore a tutti.
Già molte parrocchie 
sono senza sacerdote e 
saranno sempre di più. 
Un esempio: l’anno della 
mia ordinazione erava-
mo in 76: quest’anno 15. 
I numeri sono chiari e 
non illudono.

Il suono solenne del-
le campane, rimaste 
mute per un giorno, ci 

ha portato il messaggio so-
lenne: il Signore è risorto e 
anche noi risorgeremo.
Quaranta giorni, (la quare-
sima) ci hanno preparati a 
celebrare la Pasqua: ades-
so il suo messaggio ci verrà 
ripetuto per 50 giorni.
Il tempo pasquale termi-
na con la Pentecoste; pri-
ma celebreremo la festa 
dell’Ascensione di Gesù 
al cielo.

È davvero un periodo li-
turgico molto denso quello 
del tempo pasquale.
È il periodo delle Cresime 
col dono richiamato dello 
Spirito Santo; ma la Cresi-
ma l’abbiamo ricevuta tut-
ti: ce ne ricordiamo qual-
che volta? La preghiera del 
Gloria ci aiuta.
È il periodo delle prime 
comunioni, quando i no-

Pasqua: Gesù è risorto!





Auguri, pace e bene.
Buona Pasqua!
La Redazione

Coraggio! Irrompe la Pasqua!
È la gioia delle apparizioni 

del Risorto
che scatena abbracci nel 

cenacolo.

Che sia la festa in cui 
il traboccamento della 

comunione
venga a lambire le sponde 

della nostra isola solitaria.
Don Tonino Bello



8

dea, Matteo in Galilea, Matteo e Marco 
parlano di un angelo mentre Giovanni 
e Luca di due, per fare solo un esempio. 
Sarebbe inutile cercare di scoprire dietro 
a queste versioni quale sia quella storica-
mente esatta nella descrizione dei parti-
colari perché questo non corrisponde al 
desiderio degli evangelisti. La storicità 
dalla resurrezione non viene messa in di-
scussione dai diversi racconti ma nasce 
la sensazione che l’esperienza del Risorto 
non sia facilmente descrivibile e nemme-
no richiudibile in pochi elementi concreti.
Bellissimo questo racconto che spalanca 
la tomba di Gesù anche a noi, lettori e cre-
denti di oggi. Ci insegna che l’incontro 
col Gesù Risorto parte da una ricer-
ca, dalla voglia di trovare Gesù: un 
desiderio però che incontra una do-
manda: “Cosa cercate? O meglio, chi 
cercate? Un corpo morto? Allora dovete 
cambiare l’oggetto della vostra ricerca 
perché Gesù è un vivente”.
Quale Gesù cerchiamo il giorno di 
Pasqua? Forse quello che conosciamo 

LE MIE PAGINE DELLA BIBBIA di Anna Spada

Le chiacchere delle donne…   
a volte contano

Tutto sembra finito e solo le donne 
vogliono ancora occuparsi di Gesù, 
restargli accanto come possono, 

adempiendo i riti funebri. Le capisco, 
condivido il loro desiderio di stemperare 
il lutto con gesti di vicinanza e di affetto. 
Uno dei più brutti ricordi del periodo del 
covid è stato proprio quello di abbandona-
re i nostri morti ai cimiteri o alle crema-
zioni senza la possibilità di elaborare il 
lutto attraverso riti di accompagnamento. 
Anche queste donne sono costrette a 
rinunciare a ungere il corpo di Gesù 
e provano un senso di smarrimento, 
qualcosa viene a loro sottratto, stare 
ancora vicino al maestro, almeno al 
suo corpo, quello che di lui è rimasto. 
Invece gli uomini in splendide vesti 
suggeriscono un modo diverso di in-
contrarlo, ricordare le sue parole.
Non è facile leggere e capire i racconti di 
resurrezione. Se cerchiamo di confrontar-
li fra loro scopriamo che non coincidono e 
a volte ci sono delle contraddizioni: Luca 
colloca le apparizioni del Risorto in Giu-

Il primo giorno della settimana, 
al mattino presto, esse si 
recarono alla tomba, portando 
con sé gli aromi che avevano 
preparato. Trovarono che la 
pietra era stata rimossa dal 
sepolcro; ma, entrate, non 
trovarono il corpo del Signore 
Gesù.  Mentre si domandavano 
che senso avesse tutto questo, 
ecco due uomini apparire vicino 
a loro in vesti sfolgoranti.  
Essendosi le donne impaurite 
e avendo chinato il volto a 
terra, essi dissero loro: “Perché 

cercate tra i morti colui che è 
vivo?  Non è qui, è risorto. […]  
Ed esse si ricordarono delle sue 
parole. E, tornate dal sepolcro, 
annunziarono tutto questo agli 
Undici e a tutti gli altri.  Erano 
Maria di Màgdala, Giovanna 
e Maria madre di Giacomo. 
Anche le altre che erano insieme 
lo raccontarono agli apostoli. 
Quelle parole parvero loro 
come un vaneggiamento e non 
credettero ad esse.  
(Luca 24,1-11)
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da sempre, che ci ha accompagnato da 
quando eravamo bambini, che crediamo 
di conoscere bene ormai e qualche volta 
ci sembra anche scontato e forse un po’ 
lontano dalla nostra vita di oggi. Il Gesù 
delle nostre buone abitudini, delle nostre 
solite preghiere. Forse, troppo spesso, 
noi saltiamo un passaggio; viviamo 
con intensità i giorni della passione 
e con gioia la Pasqua ma tralasciamo 
il tempo del sepolcro vuoto. È ora di 
tronare a metterci con le donne davanti a 
quel sepolcro e sentirci smarriti; è ora di 
chiederci quale Gesù vogliamo incontrare 
e conoscere; è ora di ascoltare gli angeli 
che indicano la strada da percorrere che è 
quella del ricordo e della Parola.

L’incontro col Risorto è personale e diver-
so per ciascuno di noi ma per tutti passa 
attraverso la Parola conosciuta ma forse 
non capita, una Parola che ha sempre 
qualcosa di nuovo da raccontare. Il ricor-
do della vita di Gesù e delle sue paro-
le ci permette di ritrovare il Risorto 
nella nostra vita di tutti i giorni.
Lasciate che i bambini vengano a me: in 
questi giorni ho incontrato suor Tilde, 
una suora comboniana in Etiopia che vive 
la sua missione aiutando le ragazze ma-
dri, spesso violentate e abbandonate dalle 
famiglie.
Pace in terra agli uomini che egli ama: 
oltre alle molte cronache di guerra che 
sentiamo ogni giorno ho letto la storia di 
di Neve Shalom – Wahat al Salam, l’Oasi 
della pace (questo il significato del nome, 
in ebraico e arabo) villaggio che sorge a 
metà strada tra Gerusalemme e Tel Aviv.
Ecco solo due incontri col vivente di questi 
giorni che mi appartengono, ma ciascuno 
troverà il suo se, come le donne, saprà 
accogliere la rivelazione trasmessa dagli 
angeli. 
Il desiderio, o forse addirittura il bisogno, 
di comunicare questo incontro spinge le 
donne a parlare, a raccontare la loro espe-
rienza ma incontrano solo scetticismo e 
incredulità. Certo, la questione culturale 
ha e purtroppo ha avuto, per molti secoli, 
il suo peso; le donne non contavano nulla e 
non potevano neppure essere considerate 
come testimoni e sicuramente gli aposto-
li non hanno accettato di buon grado che 
Gesù abbia scelto come prime “apostole”, 
cioè inviate, proprio delle donne ma credo 
che ci sia altro. L’incredulità appartie-
ne ancora a molti anche oggi perché 
le parole annunciate per secoli, i riti 
ripetuti nel tempo, perfino le molte 
preghiere non bastano: incontrare 
il Risorto è un’esperienza personale, 
annunciata nella Parola ma anche ri-
velata dall’alto che però richiede una 
risposta da parte dell’uomo. 
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un organismo con una valenza anche di 
carattere tecnico è costituito da fedeli ed è 
espressione della comunità cristiana.
La durata dei CPP e dei CAEP è stabili-
ta nella misura di quattro anni. I consigli 
non decadono con la nomina di un nuovo 
parroco, salvo diversa indicazione da par-
te del Vicario episcopale di zona.
Possono essere membri dei consigli (CPP 
e CAEP) coloro che, avendo completato 
l’iniziazione cristiana, abbiano compiuto 
18 anni al momento dell’elezione o della 
designazione e siano canonicamente do-
miciliati nella parrocchia, oppure risulti-
no operanti stabilmente in essa.
I membri dei consigli si distingueranno 
per vita cristiana, volontà d’impegno, ca-
pacità di dialogo e conoscenza dei concreti 
bisogni della comunità cristiana e devono 
essere «qualificati non solo da competen-
za ed esperienza, ma anche da uno spicca-
to senso ecclesiale e da una seria tensione 
spirituale, alimentata dalla partecipazio-
ne all’Eucaristia, dall’assiduo ascolto del-
la Parola e dalla preghiera».
Per l’avvio del rinnovo è in primo luogo 
necessario costituire la commissione pre-
paratoria per il rinnovo dei consigli, cui 
compete assumere per tempo specifiche 
iniziative in merito:
 - alla sensibilizzazione della comunità 
cristiana 
- alle scelte circa la composizione dei consi-
gli (numero dei membri eletti e designati)
- alla raccolta di candidature e alla forma-
zione delle liste.
La Commissione costituita, ha avviato il 
lavoro per poter rispettare il programma 
degli appuntamenti che porteranno alla 
costituzione dei nuovi Consigli.

DIOCESI: L’ARCIVESCOVO MARIO 

26 Maggio 2024

Rinnovo dei Consigli 
Pastorali CPP e CAEP

In occasione delle prossime elezioni, la 
Diocesi di Milano ha elaborato il nuo-
vo “DIRETTORIO PER I CONSIGLI 

DI COMUNITÀ PASTORALE E PAR-
ROCCHIALI”. Riportiamo alcuni concetti 
fondamentali, per comprendere l’impor-
tanza di tale organismo all’interno delle 
comunità.
Il CPP è: «luogo di pensiero più che di or-
ganizzazione (dove si pensa il volto della 
Chiesa per questo tempo); luogo di discer-
nimento e lettura dei segni dei tempi; luo-
go di fraternità, condivisione, sinodalità; 
luogo in cui, con sensibilità diverse, supe-
rando ruoli e funzionalismi, si condivida 
la stessa preoccupazione per la missione 
ecclesiale (condivisione profonda, esisten-
ziale, che aiuti i preti a superare la soli-
tudine in cui spesso vivono il loro mini-
stero); luogo che sappia guadagnarsi una 
sua autorevolezza davanti alla comunità; 
luogo in cui si superi la tradizionale e ra-
dicata marginalità femminile nei luoghi 
decisionali ecclesiali, superando anche la 
dualità maschile/femminile nel valorizza-
re concretamente la disponibilità al servi-
zio, le capacità, le competenze di ciascu-
no/a in quanto tale».
Il CPP «ha un duplice fondamentale si-
gnificato: da una parte rappresenta l’im-
magine della fraternità e della comunione 
dell’intera comunità parrocchiale di cui 
è espressione in tutte le sue componenti, 
dall’altra costituisce lo strumento della 
decisione comune pastorale». 
Il CPP è espressione autentica della co-
munità, opera sempre inserito in essa e 
ne costituisce lo strumento specifico di de-
cisione pastorale.
Il CAEP, invece, è l’organismo parrocchia-
le specificamente deputato ad accompa-
gnare le scelte relative all’amministrazio-
ne della parrocchia. Pur essendo pertanto 
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di Elisabetta

Ecco alcune date
dal 01/04/2024 al 28/04/2024

RACCOLTA delle CANDIDATURE
In chiesa verrà posta l’urna per la raccolta 

delle proposte di candidatura 
di una persona conosciuta e stimata. 
Occorre compilare l’apposita scheda

 che verrà messa a disposizione.
La persona proposta sarà poi contattata

 dal Parroco per verificarne la disponibilità
 a entrare a far parte della lista dei canditati.

Coloro che sono invece disposti a candidarsi
personalmente dovranno contattare

direttamente il Parroco.

DOMENICA 12/05/2024
ESPOSIZIONE delle DUE LISTE DEI CANDITATI

(18-39 anni - 40 anni e oltre)

SABATO 25 e DOMENICA 26/05/2024
Dopo le S. Messe 

ELEZIONI
(consegna delle schede dopo la Comunione)
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È sufficiente la presenza di mezza 
centuria di soldati per garantire 
l’ordine. L’altra mezza centuria è 

più distante, pronta a intervenire in caso 
di bisogno. Intanto, dieci soldati si gioca-
no ai dadi le vesti dei 3 condannati. Longi-
no è in piedi tra la croce di destra e Gesù, 
pare che monti la guardia al Martire. I 
soldati romani sembrano completamente 
disinteressati alla tragedia in atto, tranne 
Longino che osserva tutto con precisione. 
Il sole è molto forte e strano, di un giallo 
rosso incendio, difficile da sopportare per 
gli occhi. Longino vede Maria straziata 
dal dolore e chiama uno dei 10 soldati che 

giocava ai dadi: «Se la 
Madre vuole salire col 
figlio che l’accompagna, 

venga. Scortala e aiutala». Maria sale con 
Giovanni, scambiato per figlio, per la sca-
la incisa nella roccia tufacea. Vuole vede-
re meglio Gesù e stargli vicino. Dalla folla 
arrivano insulti per la madre e bestemmie 
per il figlio.  Ma Lei prova a confortare 
Gesù con un sorriso, straziato, bagnato da 
lacrime incontenibili. 
Ci sono tutti, dai sacerdoti, scribi, farisei, 
sadducei, erodiani e simili. Ognuno di loro 
ha parole blasfeme per il Morente. I più 
accaniti sono i membri del Tempio. La 
crudeltà non ha limite, la pietà non esiste. 
Il ladrone di sinistra continua con gli in-
sulti dalla sua croce. Pare si sia fatto con-
densatore di tutte le bestemmie altrui e 
le snocciola tutte, terminando: «Salvati 
e salvaci, se vuoi che ti si creda. Il Cristo 
Tu? Un folle sei! Il mondo è dei furbi e Dio 
non c’è. Io ci sono». 
I giudei non cessano di insultare e il la-
drone impenitente fa eco.
L’altro, che ora guarda con sempre mag-
giore pietà la Madre e piange, lo rimbecca 
aspramente quando sente che nell’insulto 

è compresa anche Lei. «Taci. Ricordati che 
sei nato da una donna. E pensa che le no-
stre han pianto per causa dei figli. E furo-
no lacrime di vergogna… perché noi siamo 
delinquenti. Le nostre madri sono morte… 
Io vorrei poterle chiedere perdono… Ma 
potrò? Era una santa… L’ho uccisa col do-
lore che le davo… Io sono un peccatore… 
Chi mi perdona? Madre, in nome del tuo 
Figlio morente, prega per me». La Madre 
alza per un momento il suo viso straziato 
e guarda questo sciagurato che attraverso 
il ricordo di sua madre e la contemplazio-
ne di Maria va verso il pentimento, e pare 
lo accarezzi col suo sguardo di colomba.
Gesù parla per la prima volta: «Padre, 
perdona loro perché non sanno quello che 
fanno!».

Questa preghiera vince ogni timore in 
Disma. Osa guardare il Cristo e dice: «Si-
gnore, ricordati di me quando sarai nel 
tuo Regno. Io è giusto che qui soffra. Ma 
dammi misericordia e pace oltre la vita. 
Una volta ti ho sentito parlare e, folle, ho 
respinto la tua parola. Ora me ne pento. 
E dei miei peccati mi pento davanti a 
Te, Figlio dell’Altissimo. Io credo che Tu 
venga da Dio. Io credo nel tuo potere. Io 
credo nella tua misericordia. Cristo, per-
donami in nome di tua Madre e del tuo 
Padre santissimo».
Gesù si volge e lo guarda con profonda 
pietà, e ha un sorriso ancora bellissimo 
sulla povera bocca torturata. Dice: «Io te 
lo dico: oggi tu sarai meco in Paradiso».
Il ladrone pentito si mette calmo e, non 
sapendo più le preghiere imparate da 
bambino, ripete come una giaculatoria: 
«Gesù Nazareno, re dei giudei, pietà di me; 
Gesù Nazareno, re dei giudei, io spero in 
Te; Gesù Nazareno, re dei giudei, io credo 
nella tua Divinità». L’altro continua nelle 
sue bestemmie.

PELLEGRINI IN TERRASANTA di Massimo Musicò

Il dialogo coi ladroni, agonia e morte  
dai diari della Valtorta



Aprile 2024

1313

Nella sua debolezza Gesù mormora il 
nome che prima ha solo detto nel fon-
do del cuore: «Mamma!», «Mamma!». Lo 
mormora piano, come in un sospiro, quasi 
fosse già in un lieve delirio che gli impedi-
sce di trattenere quanto la volontà vorreb-
be trattenere. E Maria, ogni volta, ha un 
atto infrenabile di tendere le braccia come 
per soccorrerlo. Gesù dà a Maria Giovanni 
e a Giovanni Maria. Curva il capo, poiché 
la Madre si è fatta più sotto alla croce per 
vederlo meglio e dice: «Donna, ecco tuo fi-
glio. Figlio, ecco tua Madre».
Maria ha un grido: «È morto!». Un gri-
do tragico che si propaga nell’aria nera.  

E Gesù appare realmente morto.
Purtroppo, non è ancora finita. 
Egli grida a gran voce, vincendo con la for-
za della volontà, col bisogno dell’anima, le 
mascelle irrigidite, della lingua ingrossa-
ta, della gola edematica: «Eloi, Eloi, lam-
ma scebacteni!». Deve sentirsi morire, e 
in un assoluto abbandono del Cielo, per 
confessare con tal voce l’abbandono pater-
no. Tornano le valanghe di dolore desolato 
che già l’avevano oppresso nel Getsema-
ni. Tornano le onde dei peccati di tutto il 
mondo a percuotere il naufrago innocen-
te, a sommergerlo nella loro amaritudi-
ne. Torna soprattutto la sensazione, più 
crocifiggente della croce stessa, più dispe-
rante di ogni tortura, che anche Dio lo ha 
abbandonato.
L’oscurità si fa ancora più fitta. Gerusa-
lemme scompare del tutto. 
Gesù: «Ho sete!». Un soldato va ad un vaso 

dove gli aiutanti del boia hanno messo 
dell’aceto col fiele. Prende la spugna im-
mersa nel liquido, la infila su una canna 
sottile eppure rigida, che è già pronta 
lì presso, e porge la spugna al Moren-
te. Gesù, che ha succhiato avidamente 
l’aspra e amara bevanda, torce il capo, 
avvelenato dal disgusto. Deve, oltretutto, 
essere come corrosivo sulle labbra ferite e 
spaccate.
La paralisi polmonare si accentua sem-
pre più. E sempre più fievole, tornando al 
lamento infantile del bambino, viene l’in-
vocazione: «Mamma!». E la misera mor-
mora: «Sì, tesoro, sono qui». E quando la 
vista che si vela gli fa dire: «Mamma, dove 
sei? Non ti vedo più. Anche tu mi abban-
doni?», e non è neanche una parola, ma 
un mormorio che appena è udibile da chi 
più col cuore che con l’udito raccoglie ogni 
sospiro del Morente, Ella dice: «No, no, Fi-
glio! Non ti abbandono io! Sentimi, caro… 
La Mamma è qui, qui è… e solo si tormen-
ta di non poter venire dove Tu sei…».
Un silenzio. Poi, nell’oscurità totale, la 
parola: «Tutto è compiuto!», «Padre, nelle 
tue mani raccomando lo spirito mio!». 
Ecco, l’ultimo spasimo di Gesù. Una con-
vulsione atroce che pare voglia svellere il 
corpo infisso coi tre chiodi, dal legno, sale 
per tre volte dai piedi al capo, scorre per 
tutti i poveri nervi torturati; solleva tre 
volte l’addome in una maniera anormale, 
il capo, che percuote contro il legno, dura-
mente; contrae in uno spasimo tutti i mu-
scoli del volto, accentuando la deviazione 
della bocca a destra, fa spalancare e dila-
tare le palpebre sotto cui si vede roteare 
il globo oculare e apparire la sclerotica. Il 
corpo si tende tutto; nell’ultima delle tre 
contrazioni è un arco teso, vibrante, tre-
mendo a vedersi, e poi un grido potente, 
impensabile in quel corpo sfinito, si spri-
giona, lacera l’aria, il «grande grido» di 
cui parlano[42] i Vangeli e che è la prima 
parte della parola «Mamma». E più nulla.
La testa ricade sul petto, il corpo in 
avanti, il fremito cessa, cessa il respiro. 
È spirato.
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AGORA di Greta

te il primo incontro, tenu-
tosi il 6 marzo, intitolato 
“Sulla via della liber-
tà”, è stato possibile ascol-
tare la significativa testi-
monianza di due giovani 
preti missionari dell’Ame-
rica latina. Il secondo ap-
puntamento, dal titolo 
“Tolkien, genio cattoli-
co” ha visto la partecipa-
zione di Paolo Gulisano, 
autore del libro “Tolkien, 
il mito e la grazia”.
I molteplici eventi pro-
grammati all’Agorà testi-
moniano la forte valenza 
culturale della sala, che 
si dimostra sempre aper-
ta e attiva nell’accoglienza 
di proposte diversificate. 
A breve, dunque, la pro-
grammazione sarà arric-
chita dalla riapertura del 
cinema, che includerà film 
per tutte le età, dai classici 
intramontabili alle ultime 
uscite, con un occhio di ri-
guardo al cinema d’autore.
Oltre alle proiezioni du-
rante il weekend, previste 
per il sabato sera, la dome-
nica pomeriggio e il lunedì 
sera, sono in programma 
anche eventi speciali, come 
la rassegna di Cineforum 
che si svolgerà il martedì 
sera. Tale proposta preve-
de la partecipazione di un 
esperto del settore che gui-
derà il pubblico nell’analisi 
del film, approfondendone 
i temi, le tecniche narra-
tive e il contesto storico 
in cui è stato realizzato. 
Un’occasione unica per co-
noscere meglio il cinema e 
per imparare a guardare i 

grandi e piccoli si sono ci-
mentati a colpi di domande 
e risposte. Il pubblico, rigo-
rosamente in maschera, ha 
partecipato calorosamen-
te. Don Angelo, per l’occa-
sione, ha vestito i panni di 
Dante, che, portando alta 
la bandiera del Sommo 
Poeta, è riuscito a conqui-
stare per ben due volte il 
gradino più alto del podio.
Dopo quattro anni d’atte-
sa il 10 marzo è tornato 
in scena il “Festival dei 
talenti il ritorno”, tradi-
zionale manifestazione ar-
tistica dedicata a giovani 
talenti organizzata da una 
squadra ormai consolida-
ta. Tale evento, nato per 

festeggiare tutti i papà, 
ha visto la partecipazio-
ne di trenta artisti che si 
sono avvicendati sul palco 
in performance di ballo, di 
canto, di video-interviste 
e di strumento. Una regia 
tecnica straordinaria ha 
corredato la manifestazio-
ne con musiche, giochi di 
luci e, novità di quest’an-
no, videoclip su misura per 
ogni concorrente.
Inoltre, nel mese di mar-
zo si sono svolti in Agorà 
i tradizionali incontri qua-
resimali, organizzati dalla 
nostra parrocchia e aperti 
a tutto il decanato. Duran-

News importante 
dall’Agorà! La no-
stra sala parroc-

chiale, che per qualche 
mese ha sospeso la pro-
grammazione cinemato-
grafica, è pronta a tornare 
operativa su tutti i fronti.
Il riavvio della nuova 
stagione è infatti alle 
porte: la riapertura del 
cinema è prevista per sa-
bato 6 aprile.
Nonostante la chiusura 
temporanea del cinema, la 
sala è rimasta attiva per 
gli eventi teatrali e cul-
turali, registrando ottimi 
successi sia per le presen-
ze sia per la qualità delle 
iniziative realizzate. 

Ne è autentica testimo-
nianza lo spettacolo or-
ganizzato dai ragazzi 
dell’oratorio di Sedriano, 
andato in scena nel po-
meriggio di domenica 29 
gennaio in occasione della 
Festa della Famiglia inti-
tolato “Il Vecio e il Bam-
bin”: una commovente 
storia d’amore raccontata 
da un nonno a suo nipote, 
ambientata durante la I 
guerra mondiale.
Nel mese di febbraio i ra-
gazzi dell’oratorio sono 
stati invece i protagonisti 
del “Quiz Show Carnival 
Edition”, una sfida in cui 

Si riparte!
Cinema e teatro: un felice connubio per la 
prossima stagione dell’Agorà!
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possesso di una fortuna. 
Cosa fare di tutti quei sol-
di? E a chi appartengono 
in realtà?
Da qui una serie di situa-
zioni paradossali: bugie 
rocambolesche, personaggi 
stravaganti e colpi di sce-
na inaspettati vi terranno 
con il fiato sospeso fino 
all’ultima risata.
Vi aspettiamo sabato 25 
maggio alle ore 21:15!
Regia di Fabio Di Renzo, 
con Francesco Albizzati, 
Ilaria Colombo Speroni, 
Matteo Moretti, Noemi 
Verroca, Andrea Ghirin-
ghelli, Marco Michelazzi, 
Luca Favini, Daniele Bon-
giorno

Dal regista Fabio Di Renzo

loro vite si intrecciano con 
avvenenti signorine. Poi 
c’è Gerolamo, in cerca del 
fratello perso molti anni 
prima. Lo troverà? Mah! 
Equivoci esilaranti vi fa-
ranno passare una serata 
veramente piacevole... Il 
titolo è “Gerolamo uno e 
due”, di Antonio Gandino. 
Vi aspettiamo numerosi. 
Dalla regista Maria Gra-
zia Crivellaro

Sabato 25 maggio 
alle ore 21:15 
“FELICI E CONTANTI”: 
LA COMMEDIA BRIL-
LANTE PROPOSTA 
DALLA NUOVA LE-
PANTO
Scambio di valigette, equi-
voci e risate a non finire.
Siete stressati? Vi serve 
una dose massic-
cia di buonumo-
re? Allora non 
perdetevi Felici 
e Contanti, la 
commedia bril-
lante proposta 
da La Nuova 
Lepanto, che 
vi farà ride-
re fino a far-
vi male alla 
pancia!
Tutto ruo-
ta attorno a 
Harry, un 
i n s i g n i f i -
cante uomo 
c o m u n e 
che, per 
un banale 
scambio di 
valigette, 
si ritrova in 

film con uno sguardo nuo-
vo e più consapevole. Un 
appuntamento da non per-
dere per celebrare la rina-
scita del cinema nella sala 
parrocchiale e dare il via a 
una nuova stagione di cul-
tura e divertimento.
La nostra sala si riaccende 
anche grazie all’impegno 
di un gruppo di volontari 
appassionati che ha lavo-
rato con dedizione per ri-
dare vita a questo spazio 
culturale e d’aggregazione.

A tal proposito invitiamo 
chiunque sia interessato 
a svolgere un’attività di 
volontariato a dare la pro-
pria disponibilità, tenendo 
in considerazione che oltre 
a essere un servizio per la 
comunità, è anche un’oc-
casione di crescita e di 
confronto (oltre che di di-
vertimento!). Contattateci 
presto!

Altri imperdibili appunta-
menti!

Sabato 11 maggio 
alle ore 21:15 
“GEROLAMO UNO E 
DUE”: LA COMPAGNIA 
“MAM TRA’ INSEMA” 
TORNA IN SCENA CON 
UNA COMMEDIA ESI-
LARANTE 
Quest’anno la compagnia 
“Mam tra’ insema” si ci-
mentera in una commedia 
un po’ diversa dal solito. 
Nel dopoguerra italiani 
che migrano in Argentina 
in cerca di lavoro si aiuta-
no tra loro e si cercano. Le 
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lasciamo parlare i bambini…

Padre Nostro, tu sei 
il padre di tutti noi, 
ti vogliamo bene e 
la tua volontà verrà 
su di noi. Proteggi 
le nostre famiglie, i 
nostri amici, fai che 
la guerra finisca e 
abbi pietà di noi. 
Ti promettiamo che 
faremo di tutto per 
essere ogni giorno 
come tu ci vuoi. 

Dacci oggi le “cose” 
di cui abbiamo ve-
ramente bisogno, 
aiutaci a non avere 
mancanze verso gli 
altri e a perdonare 
sempre. 
Dio stacci sempre 
vicino e rendi il no-
stro cuore sempre 
libero dalle cose 
brutte. 

I bambini di 3^ elementare

L’importanza della preghiera... 

Il PADRE NOSTRO  
raccontato dai bambini... 

Domenica 3 marzo i bambini di terza elementare hanno vissuto la loro  DOMENICA 
INSIEME dove durante la S. Messa hanno ricevuto la preghiera del Padre Nostro e, 
nel pomeriggio, hanno realizzato un “puzzle”, colorato da loro, per rappresentarlo! 

Vediamo a tal proposito come hanno interpretato con le loro parole  
questa importante preghiera!



18

Il racconto per i piccoli di Chiara Carrettoni

La domenica mattina, 
Maria di Magda-
la andò al sepolcro 

dove era stato messo il cor-
po di Gesù, dopo che era 
morto sulla croce. Il cielo 
era ancora buio, ma Maria 
vide che la pietra era stata 
tolta dal sepolcro.
Preoccupata, allora, cor-
se da Pietro e Giovanni e 
disse: “Hanno portato via 
il corpo del Signore e non 
sappiamo dove sia!”
Pietro e Giovanni, allora, 
andarono subito a vedere. 
Giovanni era più veloce 
e arrivò per primo, vide 
che c’erano alcuni teli per 
terra, ma non entrò nel 
sepolcro.

ché piangi? Chi cerchi”
Secondo lei si trattava 
del custode del cimitero, 
quindi gli chiese se sapes-
se dove era stato portato 
Gesù perché lei voleva an-
dare a riprenderlo!
Allora l’uomo la chiamò con 
il suo nome e lei si accorse 
che si trattava proprio di 
Gesù in persona! Gesù era 
vivo e la stava chiamando! 
Maria, felicissima, corse a 
raccontare agli altri amici 
di Gesù e a tutti quelli che 
lo avevano seguito che lui 
stesso le aveva chiesto di 
dire loro che lo aveva visto: 
era risorto!

Arrivò anche Pietro, en-
trò e vide anche lui i teli 
e notò che il sudario, una 
stoffa più grande che era 
stata appoggiata alla te-
sta di Gesù, era in un al-
tro punto.
Anche Giovanni entrò nel 
sepolcro e vide le stesse 
cose.
Maria era fuori, vicino al 
sepolcro. Mentre piangeva 
vide due angeli bellissimi 
che le chiesero: “Perché 
piangi?”
Rispose loro: “Hanno por-
tato via il mio Signore e 
non so dove sia”
Poi Maria si girò e vide un 
uomo che le chiese: “Per-

Gesù è risorto
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In primis gli auguri alla Comu-
nità. Toccano le corde del cuore.
È proprio vero che l’unica ma-
niera di provare un po’ di felici-
tà è l’essere buoni. La bontà è la 
più grande gioia della vita, per-
ché non può lasciare rimpianti 
o amarezze, ma dà un gaudio 
interno che nessuna bufera può offuscare. 
Bisogna dare e dare senza chiederci mai 
se saremo ricambiati.
Solo così ci sarà consentita quella dolcez-
za che nessuno potrà strapparci dal cuore 
e che nient’altro potrà procurarci, né ric-
chezze, né onori. Non aspettarsi mai nul-
la e invece offrire a Dio tutto quello che 
facciamo. Allora anche la più piccola cosa 
che ci sarà data in cambio ci parrà ricom-
pensa grande…
Quando ci sentiamo diventar cattivi rifu-
giamoci nella natura, la natura calma, 
forse perché in essa siamo più vicini a Dio.

Perché dovremmo non essere sereni noi 
che crediamo in Dio? Bisogna solo avere 
gran fiducia nella Provvidenza e rivolger-
si sempre alle altezze perché la luce viene 
dall’Alto. 

CPP
Situazione religioso-morale: pur notando 
segni di ripresa ci sono ancora troppe la-
cune. Manca un impegno serio da parte di 
chi può e dovrebbe fare, ma preferisce il 

quieto vivere o peggio 
la critica continua e 
distruttiva.
Situazione sociale: 
si nota mancanza di 
sensibilità per i biso-
gni della comunità e 
del terzo mondo. La 
mentalità di Cristo 

fatica a entrare nel nostro 
modo di vedere.
Situazione finanziaria: si 
aggiungono ai rimanenti 
debiti per i lavori eseguiti, 
quelli per il cambiamento 
all’impianto delle campane, 
il riscaldamento in cappella 
dell’oratorio e altro.
La soluzione.

Maggior unione e affiatamento.
Maggior comprensione e adattamento.
Maggior lealtà, dedizione e impegno.

ORATORIO FEMMINILE 
Primo Consiglio Oratoriano
Responsabile laica: Mascetti Rosangela.
Attività caritative: Mauri Giuseppina, 
Cavina Antonella.
Attività ricreative: Crivellaro Giovan-
na, Fagnani Patrizia.
Parte formativa: Mascetti Rosangela, 
Bardelli Beatrice.
Segretaria: Cavina Antonella.

di Maria Teresa

Anno Domini 1975
STRAORDINARIAMENTE RICCO E IMPEGNATIVO. 
La Storia del Paese irrompe nella Comunità. 
Il Parroco, don Davide Bosetti, si pone guida  
ferma e sicura.

“Nessun’altra cosa come la 
memoria cresce con la cura e 
perisce nell’inerzia”.   (Quintiliano)

Riprendiamo quel filo di Storia e riavvol-
giamolo con cura.
Scopriamo il soffio dello Spirito, tornando 
a farlo respirare!
Con la bellezza di un viaggio nel Tempo, 
che va oltre il Tempo. Sempre con lo stes-
so desiderio: “ESSERCI”!

Gennaio 1975
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molto travagliato relativo all’aborto.
Il problema, particolarmente delicato, ve-
deva posizioni decisamente contrapposte.
Il primo disegno di legge sull’aborto è pro-
posto l’11/2/1973 dal socialista Fortuna. 
La legge entrerà in vigore nel 1978.

I Vescovi della CEI invitano i credenti e 
tutti gli uomini di buona volontà a una re-
sponsabile riflessione sui dati della fede e 
sugli altissimi valori relativi alla vita.
L’atmosfera sociale è alquanto surriscal-
data e lo scontro tra le parti di opinione 
opposta sempre più evidente.
Il 18 Novembre 1974 la Chiesa Cattolica 
si esprime solennemente nella Dichiara-
zione della Sacra Congregazione per la 
Dottrina della Fede.
Il nuovo documento vaticano, la più auto-
revole posizione espressa in materia, ri-
badisce la condanna di principio all’abor-
to procurato. Sostiene che la vita umana 
deve essere protetta e favorita fin dal suo 
inizio, come nelle diverse tappe del suo 
sviluppo.

Primo compito morale dei Vescovi è riaf-
fermare l’universale, costante e chiara 
dottrina della Chiesa sulla valutazione 
morale dell’aborto procurato.
Dai suoi inizi sino ai nostri giorni, la co-
munità cristiana ha sempre dedotto dalla 
parola di Dio la condanna dell’aborto “in-
teso come interruzione volontaria e diret-
tamente perseguita del processo generati-
vo della vita umana”.

In apertura: “La carità non ha mai fine”.
Chiusa l’operazione Bangladesh a quota L. 
2.000.005.
Prosegue l’azione della carità e dell’amore 
verso il prossimo.
Aiutiamo le opere di Dio e Dio penserà alle 
nostre opere.
Dio non si lascia mai vincere in generosità 
dagli uomini.

Notiziario
EREDITÀ DELLE SORELLE GARAVAGLIA
Dopo oltre due anni dalla morte e dal lasci-
to alla parrocchia, la pratica è conclusa. Si 
dispone della proprietà sita in via Fagnani 
57 e si pone in vendita. Si invita a presen-
tare offerta scritta per l’acquisto di tutta la 
proprietà. Sarà assegnata al miglior offe-
rente e la somma destinata come da indi-
cazioni del decreto arcivescovile.

Primo pellegrinaggio a Roma per 
l’Anno Santo: dal 25 al 28 Aprile.
Il secondo è previsto per il periodo 
delle ferie estive.

In prima pagina la parola chiara e 
serena dei Vescovi del Consiglio Per-
manente della CEI.
“LA VITA UMANA VA SEMPRE RI-
SPETTATA”.
Anche nei mesi successivi di APRILE 
E MAGGIO il tema dominante sarà la 
continuazione della profonda medi-
tazione.
Tematica di rilevante attualità!
Nella società civile, dopo il tema del di-
vorzio, si era acceso un vasto dibattito 

Notiziario
L’8 Marzo il nostro chie-
rico teologo ANTONINO 
MARTELOZZO è stato 
istituito NEL MINISTE-
RO DEL LETTORATO, 
incarico ufficiale a leg-
gere la Sacra Scrittura e proclama-
re la parola di Dio. Seguirà il ministero 
dell’Accolitato, quindi il primo ordine del 

Aprile 1975

Marzo 1975

Febbraio 1975
50° DEL BOLLETTINO PARROCCHIALE
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In Parrocchia si riflettono le gravi tensioni 
della società civile.
Il Parroco propone ai fedeli un’attenta lettu-
ra delle tematiche proposte dalla CEI.
Le sagge parole dei Vescovi, sottendono la 
Luce illuminante dello Spirito.
“LA LIBERTÀ NELLA VITA SOCIALE 
DELLA CHIESA”.
La profonda trattazione proseguirà per i 
mesi successivi, fino a Novembre.

Lo stato d’inquietudine, di disorientamento 
e di crisi che, da qualche tempo, affatica e 
turba il Paese è rivelato dalla cronaca e de-
sta nei più attenti osservatori crescente ap-
prensione.
Consapevoli del nostro ministero di Vescovi, 
riteniamo legittimo e doveroso rivolgere ai 
cristiani e agli uomini di buona volontà un 
pressante invito perché prendano coscienza 
dei gravi interrogativi dell’ora presente e pro-
curino di dare a essi un’adeguata risposta di 
fede, di coscienza e di concreta operosità.
 Dobbiamo notare che nella sua storia, an-
che recente, il nostro Paese ha conosciuto 
momenti difficili: ma l’attuale, anche a mo-
tivo delle grandi trasformazioni che stanno 

PELLEGRINAGGIO MARIANO
Ai Santuari di Torino della Madonna Au-
siliatrice e della Consolata, nell’ultima 
metà del mese.

CPP
Il Parroco chiede a ogni consigliere 
l’opinione circa la destinazione del ci-
neteatro per usi non parrocchiali.
La maggioranza è favorevole alla 
concessione, nei limiti possibili, con 
l’addebito delle spese. L’utilizzo: per 
attività sociali o di pubblica utilità, 
escludendo manifestazioni politiche 
di qualsiasi colore.

Diaconato e il secondo del Presbiterato, 
cioè del Sacerdozio.
Dal 2019 don Tonino è parroco ad Assago.

RESOCONTO OFFERTE 1974
Missioni L.713 mila
Lebbrosi L.206 mila
Università Cattolica L. 137 mila
Terra Santa L. 240.500
Fame nel mondo 1 milione di lire
Seminario L.381.800
Chiese nuove in diocesi L.310 mila
Varie L.65 mila
Aiuti nella comunità parrocchiale 
L.1.077.700
TOTALE L.4 milioni 131 mila 

CPP
VIA CRUCIS DEL VENERDÌ SANTO. 
Ogni stazione meditata da un fedele della 
comunità.
BIBLIOTECA PARROCCHIALE. Per fa-
vorire l’istruzione religiosa, tanto carente, 
l’idea è di unire la biblioteca giovanile con 
la parrocchiale, aggiungendo la buona 
stampa.

SECONDO CENTENARIO DELLA 
CHIESA DI ROVEDA. 
Proposte le iniziative per sottolineare la 
festa.

Maggio 1975

ROVEDA
Il Parroco informa circa il rifacimen-
to della pavimentazione della chiesa. 
Rende noto che l’urna di S. Massimo 
è in casa parrocchiale fino al termine 
dei lavori. Anche i quadri più piccoli, 
restaurati con ingente spesa, sono cu-
stoditi nella stessa sede.

Luglio-Agosto 1975
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avvenendo in tutto il mondo, si presenta con 
caratteri di particolare gravità.

Il 19 Maggio il Parlamento Italiano approva 
la Legge per la riforma del diritto di fa-
miglia. Entra in vigore il 20/9/75. 
La riforma investe l’intero campo del 
diritto di famiglia e porta molte inno-
vazioni rispetto la precedente norma-
tiva del 1942. 

All’interno del bollettino don Davide 
enuncia, in forma sintetica, gli argo-
menti desunti dal documento. 
Sarà così nei mesi di Settembre e Ottobre.
Il 30 giugno 1975 la CEI propone 
la riflessione particolareggiata: 
“Evangelizzazione e sacramento del 
matrimonio”. 
Ogni venerdì sera del mese di Ottobre, 
nel salone del cineteatro, lettura e di-
scussione del documento dei Vescovi.

NOTIZIARIO
LAPIDE RICORDO
Nell’anniversario della Consacrazione della 
Chiesa è stata murata una lapide nell’atrio 
principale. 
“Chiesa S. Remigio- Sedriano. L’arch. Sac. 
Enrico Villa fece il progetto. Il Card. G.B. 
Montini (Papa Paolo VI) pose la prima pie-
tra il 7/10/1962. Il Parroco Sac. Natale 
Colombo attuò l’esecuzione. Il Card. Gio-
vanni Colombo la consacrò solennemente il 
16/5/1969”.

50° DEL BOLLETTINO PARROCCHIALE

piccola pergamena trovata nel sepolcreto 
della mensa del vecchio altare che si è do-
vuto demolire per il nuovo. La pergame-
na, conservata in archivio con i documen-
ti della Chiesa di Roveda, dice: “ 1775-24 
Settembre. Io Giovanni Tomaso Gallarati 
Ghisleri Vescovo a Pavia ho consacrato la 
Chiesa e l’altare a onore della Beatissima 
Vergine Maria dei sette dolori; ho deposto 
le reliquie dei SS: Martiri Massimo e Feli-
ce ed ho concesso ai fedeli che visiteranno 
nel giorno anniversario quaranta giorni 
d’indulgenza”. La Chiesa è dedicata alla 
Madonna Addolora-
ta e lo confermano il 
quadro che domina 
l’altare e la scritta 
sulla facciata (Alla 
Beata Vergine Regina 
dei Dolori). L’anniver-
sario della consacra-
zione è la quarta do-
menica di Settembre. 
(Un mensale esistente 
in parrocchia anterio-
re al 1775 ci assicura 
che il 24 /9/1775 era 
di domenica. Contie-
ne anche il testo della 
Messa dell’Addolorata 
celebrata nella Consacrazione).
LA FESTA. Un settenario di preghiere, ri-
chiamando i sette dolori della Madonna. 
Domenica precedente: Prima S. Comunio-
ne ai bimbi di Roveda. Il sabato vigiliare 
vedrà la presenza del Vescovo per consa-
crare l’altare e amministrare la Cresima. 
Ci sarà un Triduo precedente la Consa-
crazione, cui seguiranno benedizione tova-
glie e lini dell’altare, preparazione acqua 
lustrale, benedizione vino, acqua, cenere, 
sale. Breve veglia alle S. Reliquie che sa-
ranno poste nell’Altare. 
DOMENICA: S: MESSA SOLENNE. 
PROCESSIONE CON L’URNA DEL 
SANTO.
Lunedì sera officiatura per i defunti. 

E l’anno non è ancora terminato…

Settembre 1975
ROVEDA: FESTA PATRONALE.
BICENTENARIO DELLA CONSACRA-
ZIONE: 
1775-1975.
Terminati i lavori di ristrutturazione.
 
UN PO’ DI STORIA.
I documenti precisi che riportano la data 
sono due.
La lapide nera in fondo alla chiesa e la 
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essere formate, così da favorire la circo-
lazione dell’aria e l’ingresso della luce 
per la nuova vegetazione. 
“Blauregen”, la “pioggia blu”, così è chia-
mato il Glicine in Germania; Zi Teng, in 
Cina, che significa Vite Blu; dal greco 
Glikis, che significa Dolce, per la profu-
mazione dolce dei fiori.
In Cina il Glicine simboleggia amicizia 
e disponibilità, è molto utilizzata dai 
Giapponesi sugli stemmi di famiglia. In 
Giappone, nella religione buddista, ha 
un significato molto importante: i grap-
poli che pendono verso il basso in piena 
fioritura sembrano abbassare il capo in  
segno di umiltà, sincero rispetto, sup-
plica garbata e riflessione religiosa. In 
diverse leggende si narra che gli impe-
ratori cinesi e giapponesi, durante i loro 
viaggi, portassero con sé piccoli Bonsai di 
Glicine da regalare in segno di amicizia 
e benevolenza agli abitanti delle terre 
straniere. Inoltre in Italia, in Piemonte, 
si narra la leggenda di una pastorella di 
nome Glicine che, a causa del suo aspet-
to fisico, piangeva disperatamente ogni 
giorno. Le sue lacrime, cadendo a terra, 
generarono una meravigliosa pianta pro-
fumata, il Glicine, che ridonò alla pasto-
rella il sorriso.

La primavera, giunta al suo culmine, 
ci regala nuovamente i suoi colori, 
i profumi e le fioriture che fanno di 

questo periodo dell’anno il più atteso. 
Il Glicine, dal nome scientifico “Wisteria 
Sinensis” in memoria dello studioso sta-
tunitense Kaspar Wistar che, per primo, 
ne studiò le caratteristiche, è una tra le 
più belle piante ornamentali, i cui fiori, 
dal profumo intenso variano, nella loro 
tonalità, dal lilla al viola, al bianco.
Originaria dell’oriente, tra Cina e Giap-
pone, giunse in Europa attraverso i semi 
che Marco Polo importò come prova dei 
suoi viaggi.
Il Glicine raggiunge anche i dieci metri 
di altezza e, nonostante sia una pianta 
rustica e resistente alle basse tempera-
ture, va protetto dalle temperature sotto 
lo zero termico.
La sua irrigazione dipende dalla stagio-
ne e dall’età della pianta: in estate deve 
essere abbondante e con frequenza alme-
no settimanale, specialmente con piante 
giovani. Durante l’inverno, invece, verrà 
ridotta gradualmente fino alla quasi to-
tale sospensione.
Per le piante mature, se si trapiantano 
in vaso, sarà sempre necessario irrigare 
anche in Inverno, con frequenza ridotta 
rispetto ad una pianta giovane.
Se il Glicine si trova in piena terra, l’ir-
rigazione potrà essere eliminata perchè 
la pianta provvederà da sé a reperire le 
risorse idriche necessarie al proprio so-
stentamento, direttamente dal terreno.
Una potatura regolare regalerà una 
pianta rigogliosa, in ogni caso, in Inver-
no, è necessario intervenire per una ri-
pulitura dalle parti secche ed in estate 
per sfoltire le parti verdi in eccesso, così 
da limitare la crescita eccessiva. La po-
tatura estiva è particolarmente indicata 
per le piante giovani che devono ancora 

Ad ogni mese il suo fiore 
il glicine
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Parrocchie Laudato Si’ di Maria Teresa

vabili.
Dimostrando praticamen-
te di prendersi cura del 
Creato, rendendo l’abita-
zione o la parrocchia più 
sostenibile.
Chi ha attuato tali ade-
guamenti ha contribuito al 
cambiamento climatico e a 
un sensibile miglioramen-
to per le uscite del proprio 
portafoglio!
Tutti noi, oculati rispar-
miatori, monitoriamo at-
tentamente il consumo di 
energia.
Pensate quanto sia impor-

tante questo con-
trollo sui numerosi 
edifici della nostra 
parrocchia.
Dunque, perché non 
aderire alle numero-
se iniziative in atto, 
muovendo anche noi 
importanti passi in 
avanti, rispondendo 
agli appelli del Som-
mo Pontefice?

Con forza, coraggio e de-
terminazione possiamo 
promuovere le energie rin-
novabili con l’installazione 
di pannelli  fotovoltaici…
magari partendo dalla casa 
parrocchiale, il più piccolo 
degli edifici a disposizione 
della nostra comunità. 
Trasformare i raggi solari 
in energia pulita, perché 
proveniente dal sole.

Lo sappiamo: ogni bre-
ve o lungo viaggio in-
comincia sempre da un 
“piccolo passo”! 

lità. Agire anche per pre-
parare un futuro nel quale 
l’umanità sia in grado di 
prendersi cura di se stessa 
e della natura”.
Sulla scia dell’enciclica, 
per agire con intelligenza e 
corresponsabilità, è neces-
sario tradurre in percorsi 
virtuosi l’ecologia nella 
vita quotidiana.
La parola chiave è sosteni-
bilità. Che vuol dire anche 
gestione oculata, nonché 
risparmio energetico.
Il principio è valido per 
ogni singolo cittadino e per 

le famiglie.
Perché non lo dovrebbe es-
sere per le parrocchie e le 
comunità?
Ecco che allora le “parroc-
chie ecologiche” potrebbero 
essere una sfida convin-
cente da vincere oggi!
Quello del risparmio ener-
getico e delle fonti rinnova-
bili comprendono l’aspetto 
ecologico, ma anche quello 
pecuniario. Di non poca ri-
levanza!
Numerose famiglie e mol-
tissime parrocchie sono 
passate alle energie rinno-

Già nell’anno 2021 
sul l ’ informatore 
parrocchiale abbia-

mo approfondito diversi 
aspetti dell’enciclica Lau-
dato Si’, donata da Papa 
Francesco nel 2015. 
Al centro la conversione 
ecologica e il grido dei po-
veri, problematiche stret-
tamente interconnesse
Nelle pagine del bolletti-
no erano portati all’atten-
zione significativi spunti 
di riflessione per grandi e 
piccini, che restano richia-
mi di urgente attualità. 
Ineludibili.
Al termine di quel percorso 
abbiamo compreso quanto 
sia determinante tradurre 
in azioni concrete gli ap-
pelli infiniti e illuminati 
del Santo Padre, definito 
dal Presidente USA “Stella 
Polare del mondo”.
Nostro compito, non solo 
quello dei politici, è risol-
vere presto i gravi proble-
mi della nostra Casa Co-
mune.
Nel mondo e da Nord a 
Sud del nostro Bel Paese, 
l’Azione Cattolica e molte 
parrocchie si sono attivate 
per realizzare “progetti di 
conversione ecologica”. 
Il fine è di spendersi per 
raggiungere obiettivi con-
divisi, in sintonia con la 
Dottrina Sociale della 
Chiesa e con gli impegni 
sostenuti fortemente dal 
Papa.
“Bisogna agire con urgen-
za, coraggio e responsabi-

A proposito di energie rinnovabili.

A Roma la prima  parrocchia “green”
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PARROCCHIA Caritas

Rigenerati dalle toccanti iniziative quaresimali che abbiamo potuto 
seguire nella nostra parrocchia, guardiamo al futuro con cuore rin-
novato e facciamo nostre le parole di Papa Francesco:

Con questo invito noi volontarie della Caritas parrocchiale
auguriamo a tutti voi una serena Pasqua.

 

 
 

Rigenerati dalle toccanti iniziative quaresimali che abbiamo potuto seguire nella nostra parrocchia, 
guardiamo al futuro con cuore rinnovato e facciamo nostre le parole di Papa Francesco: 

   

 
 

                                                  Portate nelle vostre case 
                                          e a quanti incontrate 

                                              il gioioso annuncio che 
                                              è risorto il Signore della 

                                         vita, recando con sé 
                                  amore, giustizia, 

                                      rispetto e perdono! 
 

                                                                                 (Papa Francesco) 
 
 

 
Con questo invito noi volontarie della Caritas parrocchiale 
auguriamo a tutti voi una serena Pasqua. 
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Le bomboniere solidali
Ricordiamo che la sede del gruppo è aper-
ta il sabato e la domenica dalle 10 alle 12 
per la prenotazione delle bomboniere so-
lidali.
I 4 progetti che seguiamo e abbiamo a 
cuore sono:

-	 Camerun: Cardiac Center per soste-
nere un intervento chirurgico di un 
bambino/ragazzo malato di cuore.
-	 Costa d’Avorio: aiuto per sostenere le 
spese sanitarie di bambini e adulti col-
piti dalla piaga del Burulì. 
-	 Brasile: accoglienza e sostegno ai 
bambini di strada che vengono ospitati 
presso la Fundame nella regione Bahia.
-	 Monza: un mattoncino per Filippo.  
Sostegno per costruire le strutture dove 
ospitare i genitori di bambini malati di 
leucemia.

Abbiamo ricevuto una bellissima notizia: 
il parco giochi per i bambini di Zinvie in 
Benin è completo ed è aperto. Tutti i gio-
chi sono stati benedetti da padre Joele.
Ringraziamo tutta la comunità di Se-
driano, i bambini e i genitori della scuo-
la dell’infanzia di Sedriano e Roveda per 
aver contribuito generosamente a questo 
traguardo.
Abbiamo ricevuto un video dove suor Jo-
celyne ci ringrazia e chiede a Dio di be-
nedire tutti noi per questo grande regalo.
Nel filmato i bambini ci ringraziano nella 
loro lingua, ci dicono anche “grazie” in ita-
liano e cantano “Giro giro tondo”. 
Non possiamo farvi vedere il video, ma pos-
siamo condividere con voi alcune foto che 
mostrano quanta gioia ha portato nei cuori 
dei bambini di Zinvie questo parco giochi.

“La vita è un’eco. 
 Ciò che tu doni ti ritorna, ciò 
che semini la raccogli, ciò che 
dai lo ricevi e quello che vedi 
negli altri esiste in te.” 
Madre Teresa
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bilancio caritativo

Attività di solidarietà  
nell’anno 2023
Una importanza rilevante riveste l’attività rivolta sia al Mondo delle Missioni 
sia ai ‘bisognosi della porta accanto’ gestiti dalla Caritas

Si mettono in evidenza le cifre che nel 2023 sono state erogate:

-	 Con la Proposta Quaresimale è stata 
raccolta la somma di € 5.000,00 così distri-
buita:
€ 2.000,00 ai Frati Cappuccini in aiu-
to ai bambini dell’Orfanotrofio in 
Etiopia.
€ 1.000,00 alla Caritas Ambrosiana per 
far fronte alle esigenze del Terremoto 
in Turchia
€ 2.000,00 alla Caritas Parrocchiale 
per la campagna ‘Bollette Sospese’.

Pertanto il totale per le attività di soli-
darietà è pari a circa € 68.000,00

Per quanto riguarda le Adozioni a Di-
stanza si rileva un aumento relativamen-
te al 2022 da n. 122 bambini adottati a n. 
133. Anche per il 2024, visto che la giornata 
delle adozioni si è già svolta, si può notare 
un’ulteriore crescita a n. 137.

-	 Adozioni a Distanza – Iniziativa promos-
sa dal Gruppo Missionario verso le real-
tà del Mozambico, del Benin e quelle gesti-
te dai Frati Cappuccini per € 31.828,00

-	 Distribuzione dell’utile dovuto alla rea-
lizzazione del ‘Mercatino di Natale’, il 
confezionamento delle Bomboniere, 
la ‘Camminata del Cuore’, iniziativa 
che ha contribuito all’operazione al cuore 
di una bambina in Camerun, e la ‘Pael-
la della solidarietà’ nell’ambito della 
Giornata Missionaria sempre ad opera del 
Gruppo Missionario   per € 18.900,00.

-	 La Caritas a fronte di aiuti da parte di 
Privati e alcune iniziative svolte nel cor-
so dell’anno: vendita delle torte, giornata 
diocesana, cena insieme, ha raccolto la 
somma di € 8.200,00. Questo per far fron-
te alle esigenze di chi ha bisogno per 
pagamento di affitti, utenze, altri aiuti 
una-tantum. 

-	 Con le forniture del Banco Alimentare e le 
raccolte presso i Supermercati della zona 
sono stati distribuiti generi alimen-
tari e materiale scolastico.

-	 Grazie alla somma di € 2.500,00 raccolta 
con le offerte della ‘Cassetta della Ca-
rità’ sono state  ulteriormente aiutate  le 
persone bisognose e i Missionari che hanno 
fatto visita alla nostra Parrocchia.

-	 La prima Domenica di Febbraio, dedi-
cata alla sensibilizzazione dell’impor-
tanza della Vita dal suo concepimento 
alla fine, ci ha visti impegnati nella vendi-
ta dei vasetti di primule il cui guada-
gno pari a € 2.050,00 è stato destinato 
al CAV di Abbiategrasso che svolge ap-
punto questa attività di aiuto alle donne in 
difficoltà.



DENTRO L’ARTE di Elisabetta

fotografia ad una tavoletta di legno sulla 
quale viene proiettata un’unica sorgente 
di luce. Uno scatto fatto tenendo molto 
alti i livelli di apertura del diaframma, 
così da creare effetti di movimento lumi-
noso. 
«Quale vivente, dotato di senso, non ama, 
tra tutte le meravigliose parvenze dello 
spazio esteso intorno a sé, la più felice, la 
luce – coi suoi colori, i suoi raggi e onde; 
la sua mite onnipresenza, come giorno 
che desta».
Questa le parole, tratte dall’Inno alla 
Notte, di Novalis, poeta, teologo, filoso-
fo e scrittore tedesco, che hanno ispirato 
Christian Cremona nella realizzazione 
dell’opera, ospitata anni fa, durante il 
periodo pasquale, nella Sala dell’Arcicon-
fraternita al MUSEO DIOCESANO DI 
MILANO. Nella stanza buia, l’opera fo-
tografica, proiettata a grandi dimensioni, 
dalla particolare luminosità e nitidezza, 

simbolicamente ben rappresenta il mo-
mento luminoso dell’uscita del Cristo dal 
sepolcro: LA RESURREZIONE. 
Grazie a questo giovane artista, abbiamo 
sicuramente conosciuto uno stile incon-
fondibile, capace di rappresentare sa-
pientemente il soprannaturale, il miste-
ro. 
Anche lo spettatore non abituato a osser-
vare simili rappresentazioni artistiche, 
da quest’opera viene sicuramente coin-
volto, diventando spettatore “del progetto 
di Salvezza e vittoria sul male, la Resur-
rezione di Cristo dal sepolcro e la pro-
messa all’uomo di vita eterna: un corpo 
vittorioso emerge dal sepolcro a braccia 
spalancate fra la polvere per ascendere 
al cielo. Il sepolcro crolla perché fragile, 
fatto di terra, di materia che non può con-
tenere una potenza tanto grande”.

Christian Cremona, nato a Tradate 
nel 1985, è colui che ha realizzato 
questa insolita raffigurazione del-

la Resurrezione: un vero esempio di arte 
contemporanea.  Già dopo il diploma di 
liceo artistico, prima ancora delle lau-
ree conseguite, si appassiona alla grafica 
d’arte, nelle forme, nelle tecniche e nei 
materiali particolarmente originali, che 
lo impegnano in un lavoro ricco di conti-
nui approfondimenti, con lo scopo di stu-
diare la luce e il suo permutare.
La ricerca di Christian Cremona ha ori-
gine nelle sperimentazioni dei futuristi 
e va ben oltre al concetto di fotodinami-
smo, infatti ritiene la macchina fotogra-
fica uno strumento di creazione, utiliz-
zata per modellare la luce, così come lo 
scalpello viene utilizzato per modellare il 
marmo.
Quando all’artista viene richiesto di rea-
lizzare un’opera per il periodo pasquale, 
dal forte impatto emotivo, predispone il 
suo set e in una stanza buia scatta una 

La Pasqua nell’arte contemporanea
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VITA PARROCCHIALE

I simboli delle domeniche di Quaresima 
sul nostro altare

Venerdì 8 marzo MEDITAZIONE MUSICALE QUARESIMALE:
“Le lamentazioni di Geremia”. 
Grazie al soprano Giorgia Ferrari e ad Alessandro Lotto
all’organo. BRAVISSIMI!

Venerdì 15 marzo Momento di preghiera e
riflessione. Don Umberto Bordoni spiega il 
triduo con le tavole dell’Evangeliario.
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Domenica 10 marzo in Agorà: 
FESTIVAL dei TALENTI

foto di gruppo di tutti i partecipanti
e degli organizzatori 

 

Mercoledì 13 marzo in Agorà:
 J.R.R. TOLKIEN, GENIO CATTOLICO.

 Chiara Carrettoni introduce l’interessante serata del
Quaresimale con il Dott. Paolo Gulisano,

 presentato dal Dott. Malaspina. 

L’autore de “Il Signore degli Anelli” viene definito come
l’Omero cristiano del XX secolo che, con una narrazione
fantastico immaginaria, riesce a parlare di grandi valori
cristiani e trasmettere l’amore per il bello, per il buono,
per il vero.
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Sabato 16 marzo
Ritiro di Quaresima

presso il Santuario di Rho

CRISTO HA AMATO LA CHIESA E HA
DATO SE STESSO PER LEI

L’incontro guidato da padre
Patrizio Garascia è stato
preceduto dal saluto del 

 vicario episcopale
 mons. Luca Raimondi.

Domenica 17 marzo
tradizionale appuntamento

 a sostegno del  Comitato
 Maria Letizia Verga.

VENDITA delle VIOLETTE
in collaborazione con 

“Un mattoncino per Filippo”

...E A TUTTI I PAPÀ  
TANTISSIMI AUGURI!

VITA PARROCCHIALE
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Sabato 16 marzo
Ritiro di Quaresima

presso il Santuario di Rho

CRISTO HA AMATO LA CHIESA E HA
DATO SE STESSO PER LEI

L’incontro guidato da padre
Patrizio Garascia è stato
preceduto dal saluto del 

 vicario episcopale
 mons. Luca Raimondi.

Domenica 17 marzo
tradizionale appuntamento

 a sostegno del  Comitato
 Maria Letizia Verga.

VENDITA delle VIOLETTE
in collaborazione con 

“Un mattoncino per Filippo”

...E A TUTTI I PAPÀ  
TANTISSIMI AUGURI!

2^ Edizione Camminata con papà

I papà 
PREMIATI:

il più anziano

il più giovane

il papà del bimbo
più piccolo

I preparativi per la merenda,la
banda, il gioco del tris con i papà, 
i volontari e tanta gente! .     ...Un sano divertimento in compagnia.
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Sono tornati alla casa del Padre
Fauner Francesca	  di anni 44
Bosoni Luciano 	 di anni 83
Gadda Luciano 	 di anni 84
Lucini Agostina	  di anni 64

Lampade del mese

Boin Efrem 	 di anni 82
Sbrizzi Mario 	 di anni 80
Marchegiani Benito 	 di anni 86

Sono nati alla grazia di Dio
Verga Ludovica di Andrea e Pellegrino Elisa 
Baroli Vassallo Agnese Maria di Angelo e Vassallo Maria

Santissimo
Beltrami Luigi - Dell’Oro Giovanni
Tosi Alba
Marani Giovanna e Grassi Angelo

Madonna
Bazza Valeria
Fam. Fiorentino
Fam. Busnelli e Beretta
Fam. Vaghi e Magistrelli
Motteran Carlo

Grotta
Pigliafreddo Emanuele e Giovanni
Castiglioni Enrica e Angelo - Origgi Angela
Pogliaghi Luigi - Previtali Rita Livia
Curioni Amalia e Enrico

Crocifisso
Fam. Crivellaro

S. Rita
Per una intenzione

In chiesetta San Bernardino
Fam. Gambini e Porta

	 Direttore:	 Don Luca Fumagalli
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1 lun LUNEDI DELL’OTTAVA DI PASQUA  
“IN ALBIS”

Pellegrinaggio diocesano PREADO a 
Roma (II/III media)

Pomeriggio pescadi beneficenza

2 mar MARTEDI DELL’OTTAVA DI PASQUA  
“IN ALBIS”

Pellegrinaggio diocesano PREADO a 
Roma (II/III media)

03 mer MERCOLEDI DELL’OTTAVA DI PASQUA  
“IN ALBIS”

Pellegrinaggio diocesano PREADO a 
Roma (II/III media)

4 gio GIOVEDI DELL’OTTAVA DI PASQUA  
“IN ALBIS”

5 ven VENERDI DELL’OTTAVA DI PASQUA  
“IN ALBIS”

6 sab SABATO DELL’OTTAVA DI PASQUA  
“IN ALBIS”

7 dom II DOMENICA DI PASQUA O DELLA 
DIVINA MISERICORDIA

h. 15:00 Settimana Eucaristica Coroncina della 
divina misericordia

Inizio CORSO ANIMATORI

Mostra Miracoli Eucaristici  
Carlo Acutis

8 lun ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

Ss. Pellegrinaggio Ismi

h. 17:30 GIORNATE EUCARISTICHE 
esposizione e adorazione

09 mar Ss. Pellegrinaggio Ismi

h. 17:30 GIORNATE EUCARISTICHE 
esposizione e adorazione

10 mer Ss. Pellegrinaggio Ismi

h. 17:30 GIORNATE EUCARISTICHE 
esposizione e adorazione

11 gio S. Stanislao

Ss. Pellegrinaggio Ismi

h. 17:30 GIORNATE EUCARISTICHE 
esposizione e adorazione

12 ven S. Zeno di Verona

Ss. Pellegrinaggio Ismi

h. 21:00 GIORNATE EUCARISTICHE 
Adorazione notturna

ADORAZIONE NOTTURNA ADO, 
18/30enni

13 sab S. Martino

Giornate eucaristiche

14 dom III DOMENICA DI PASQUA

Giornate eucaristiche

h. 16:30 merenda e incontro chierichetti

15 lun Incontro battesimi

16 mar

17 mer

18 gio S. Galdino

h. 15 e 21 Catechesi Biblica

19 ven Incontro decani

20 sab PELLEGRINAGGIO IN FRANCIA

21 dom IV DOMENICA DI PASQUA

h. 16:00 battesimi

PELLEGRINAGGIO IN FRANCIA

22 lun S. Leonida martire

PELLEGRINAGGIO IN FRANCIA

23 mar S. Giorgio - S. Adalberto

PELLEGRINAGGIO IN FRANCIA

24 mer S. Fedele da Sigmaringen -  
S. benedetto Menni

PELLEGRINAGGIO IN FRANCIA

25 gio S. Marco evangelista

PELLEGRINAGGIO IN FRANCIA

26 ven S. Luigi Maria Grignon da Montfort -  
S. Pietro Chanel

PELLEGRINAGGIO IN FRANCIA

27 sab Bb. Caterna e Giuliana  
del S. Monte di Varese

PELLEGRINAGGIO IN FRANCIA

28 dom V DOMENICA DI PASQUA

Giornata Mondiale di preghiera  
per le Vocazioni

29 lun S. Caterina da Siena

30 mar S. Pio V e S. Giuseppe b. Cottolengo

Pomeriggio partenza Fiaccolata

CALENDARIO INIZIATIVE
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CALENDARIO INTENZIONI



Aprile 2024

3737

Anche se sono 
riportate solo le 
S. Messe in cui 
sono presenti delle 
intenzioni, 
le celebrazioni si 
svolgeranno  
nei giorni feriali 
nella chiesa 
parrocchiale  
alle ore 8.30  
e alle ore 18.30.

Per eventuali aggiornamenti al calendario, 
consultare il foglio settimanale delle iniziative.
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Informazioni

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

Oratorio S. Luigi 
Sedriano

Rimaniamo connessi con

oratorio_sedriano

via Magenta, 4 - 20018 Sedriano (MI) 
www.chiesadisedriano.it - Telefono: 02 901 11 064
parrocchiadisedriano@gmail.com 
oratoriosedriano.segreteria@gmail.com

Parrocchia di San Remigio Vescovo

NUMERI UTILI
Don Luca Fumagalli
Parroco
Tel. 02 901 11 064
Don Angelo Radaelli
Vicario parrocchiale
Tel. 379 23 43 936
Suore
Tel. 02 902 10 43
Gruppo Missionario
Tel. 379 14 79 014
Gruppo Caritas
Tel. 375 8420 486
cda.sedriano@gmail.com
Centro di ascolto Caritas
attivo il martedì dalle 
14.30 alle 16.30
Tel. 375 8420 486
Cine Teatro Agorà
Tel. 02 901 10057

SEGRETERIA 
Tel. 02 901 11 064
Lun-Ven	 9:15 – 12:00
Mercoledì	 16:00 – 18:00
Sabato	 10:00 – 12:00

SEGRETERIA ORATORIO
Tel. 379 23 43 936
Mercoledì	 16:45 – 18:30
Venerdì	 16:45 – 18:00

ORARI CELEBRAZIONI

Chiesa parrocchiale
prefestivo 	 ore 18
festivo	 ore 8, 11 e ore 18  
feriale periodo estivo	
	 ore 8.30 e ore 18.30 

B. V. Maria dei sette 
dolori in Roveda
festivo 	 ore 9.30

Chiesetta S. Bernardino
aperta tutte le mattine 
Feriali periodo invernale 	  
	 S. Messa ore 8.30 e 18

Cappella del cimitero
mercoledì ore 20.30 
giugno, luglio e agosto

CARITAS 
RITIRO INDUMENTI
Ogni primo giovedì del 
mese dalle 14:30 alle 17:00
4 aprile
2 maggio
6 giugno

CELEBRAZIONE
SACRAMENTI
Battesimi
si celebrano una domeni-
ca al mese secondo calen-
dario; incontro per geni-
tori, padrini e madrine: 
ogni lunedì che precede la 
domenica del Battesimo 
alle ore 21.00

Matrimoni
presentarsi al Parroco un 
anno prima

Confessioni
sabato e vigilie, dalle 
15.30 alle 17.30

Sul canale You Tube
Oratorio Sedriano e 
Vittuone
vengono trasmesse
in streaming
tutte le celebrazioni
prefestive e festive.

messe su 
YouTube

Oratorio Sedriano 
e Vittuone



CASA FUNERARIA
a BAREGGIO (MI)
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